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COMUNE DI  SAN CIP IRELLO  

Città Metropolitana di PALERMO 

 

 

REVISORE UNICO  

 

 

Verbale n. 15/2024 
 

Oggetto: “Atto di riconoscimento di debito e piano di dilazione accordo transattivo, quote 

associative Anci anni 2014 2015 2016 2018 2019 2020 - Autorizzazione sottoscrizione scrittura 

privata tra Anci e Comune di San Cipirello”. 

 

L’anno 2024, il giorno 28 del mese di Ottobre   

l’Organo di Revisione Economico Finanziaria dell’Ente 

ha esaminato la proposta di deliberazione da sottoporre al Consiglio Comunale di cui in oggetto per 

esprimere il relativo parere 

Premesso che 

Con pec del 17/10/2024 – protocollo 17762 - ha ricevuto la richiesta di parere sulla proposta di 

deliberazione di Consiglio Comunale avente ad oggetto: “Atto di riconoscimento di debito e piano di 

dilazione accordo transattivo, quote associative Anci anni 2014 2015 2016 2018 2019 2020 - 

Autorizzazione sottoscrizione scrittura privata tra Anci e Comune di San Cipirello”. 

 

RICHIAMATA 

- la delibera di Consiglio Comunale n. 20 del 12/06/2024 con cui è stato approvato il DUP 

2024/2026; 

- la delibera di Consiglio Comunale n. 29 del 27/06/2024 con cui è stato approvato il Bilancio 

di Previsione 2024/2026 e nota integrativa; 

- la delibera di G.C. n. 54 del 22/07/2024 con cui è stato approvato il PEG  2024/2026; 
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- la delibera di Consiglio Comunale n. 32 del 11/09/2024 con cui è stato approvato il Conto 

consuntivo 2023; 

 

Visto:  

• che il Comune di San Cipirello è socio dell’Associazione Nazionale Comuni Italiani, e che 

l’adesione alla suddetta Associazione comporta a carico degli Enti aderenti l’obbligo di 

procedere al pagamento delle quote annuali; 

• che nel corso degli anni 2014-2015-2016-2018- 2019-2020 il Comune di San Cipirello non 

ha proceduto ad impegnare le somme per il pagamento della quota Nazionale associativa;  

• che il Comune di San Cipirello è debitore verso l’Associazione Nazionale dei Comuni Italiani, 

per l’importo annuale di euro 1.095,26 per sei annualità per complessivi Euro 6.571,56 

(Seimilacinquecentosettantuno/56);  

• Che con nota 7787 del 09.05.2023 l’Ente chiedeva in via eccezionale e al fine di consentire il 

mantenimento del rapporto associativo, di potere transigere il debito con il pagamento di € 

4.500,00 a saldo e stralcio delle sei annualità dovute, di complessivi € 6.571,56;  

• Che con nota 7981 del 09.05.2023 veniva trasmesso dall’Anci atto di riconoscimento di debito 

e piano di dilazione e che pertanto Anci e l’Ente hanno rappresentato la volontà di 

raggiungere, un accordo al fine di consentire il mantenimento del rapporto associativo con il 

comune di San Cipirello, accettando la somma pari ad € 4.500,00, con versamento in unica 

soluzione, per l’estinzione del predetto debito; 

 

Visto 

• che si rende necessario procedere al pagamento di quanto dovuto al fine di evitare aggravi per 

sanzioni e/o interessi; 

• che la spesa derivante dalla presente transazione per € 4.500,00, trova copertura 

finanziaria nel Bilancio di Previsione 2024/2026 al Cap. 9231, Miss. 01, Prog. 01 Cod. 

Bilancio U. 1.10.05.04.001 in voce “riconoscimento debito fuori bilancio”  

 

Considerato che 

-  la fattispecie sopra indicata si configura quale ipotesi di debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 

194, lett. e) acquisizione di beni e servizi, in violazione degli obblighi di cui ai commi 1, 2 e 3 

dell'articolo 191, nei limiti degli accertati e dimostrati utilità ed arricchimento per l'ente, 
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nell'ambito dell'espletamento di pubbliche funzioni e servizi di competenza del D. Lgs. n. 

267/2000.  

- che i debiti di cui si propone il riconoscimento, appaiono riconducibili alle fattispecie previste 

dall’art. 194, lettera e) del D.Lgs. 267/2000; 

- che la mancata tempestiva adozione degli atti amministrativi necessari al riconoscimento dei 

debiti fuori bilancio, è sempre idonea a generare responsabilità dei funzionari e/o amministratori 

coinvolti; 

- che la delibera di riconoscimento, sussistendone i presupposti previsti dall’art. 194 costituisce un 

atto dovuto e vincolato per l’Ente e deve essere realizzato previa idonea istruttoria che, in 

relazione a ciascun debito, evidenzi le modalità di insorgenza, di quantificazione e le questioni 

giuridiche che vi sono sottese; 

- con particolare riferimento ai debiti fuori bilancio di cui alla lettera e) - art. 194 del D.lgs 

267/2000, occorre ricordare quanto dichiarato dalla costante giurisprudenza della Corte dei Conti, 

circa la necessità di procedere all'accertamento dell'utilità pubblica del bene/servizio 

acquistato, dell'esercizio delle funzioni istituzionali di competenza e dell'arricchimento 

dell'ente. Trattasi di accertamento obbligatorio in capo ai dirigenti proponenti il riconoscimento 

di cui il Consiglio Comunale prende atto, ben potendo verificare in ogni caso la sussistenza dei 

presupposti di legge ed individuando le risorse necessarie alla copertura delle spese. Nella 

fattispecie oggetto della presente Delibera il debito fuori bilancio di cui alla lettera e) per €.  

4.500,00 è stato oggetto di attestazione di regolarità e correttezza amministrativa del dirigente 

responsabile; 

Viste 

 le norme contenute nel Titolo VII del D.Lgs. n. 267/2000 ed in particolare l'art. 194; 

Visti  

gli atti prodotti dall'Ente e allegati alla delibera in oggetto; 

RILEVATO CHE 

- Considerato che la normativa di riferimento e più precisamente l’art. 193 del TUEL prevede 

che gli enti locali rispettino durante la gestione e nelle variazioni di bilancio il pareggio 

finanziario e tutti gli equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese correnti e per il 

finanziamento degli investimenti, secondo le norme contabili recate dal presente testo unico, 

con particolare riferimento agli equilibri di competenza e di cassa di cui all'art. 162, c. 6; 
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- che la spesa derivante dalla presente transazione per € 4.500,00, trova copertura 

finanziaria nel Bilancio di Previsione 2024/2026 al Cap. 9231, Miss. 01, Prog. 01 Cod. 

Bilancio U. 1.10.05.04.001 in voce “riconoscimento debito fuori bilancio”  

TENUTO CONTO 

- del parere favorevole di Regolarità contabile rilasciato dal Responsabile della 2^Area Servizi 

Economico Finanziari e Tributi Locali – Dott.ssa Elina Gambino; 

- del parere favorevole di Regolarità tecnica rilasciato dal Responsabile della I^ Area –  Affari 

Legali – Dott.ssa Elisabetta Maria Grippi.  

 

Visto l'art. 194 del D.Lgs. 267/2000, prevede che gli Enti Locali riconoscano con deliberazione 

consiliare la legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da:  

a) sentenze esecutive; 

b) copertura di disavanzi di consorzi, di aziende speciali e di istituzioni, nei limiti degli obblighi 

derivanti da statuto, convenzione o atti costitutivi, purché sia stato rispettato l'obbligo di pareggio 

del bilancio di cui all'articolo 114 ed il disavanzo derivi da fatti di gestione; 

c) ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal Codice Civile o da norme speciali, di 

società di capitali costituite per l'esercizio di servizi pubblici locali; 

d) procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per opere di pubblica utilità; 

e) acquisizione di beni e servizi, in violazione degli obblighi di cui ai commi 1, 2 e 3 dell'articolo 

191, nei limiti degli accertati e dimostrati utilità ed arricchimento per l'ente, nell'ambito 

dell'espletamento di pubbliche funzioni e servizi di competenza; 

 

Visto  

il Decreto Legislativo 18/08/2000 n. 267 e s. m. i.; 

il Decreto Legislativo 23/06/2011 n. 118 e s. m. i.; 

l’O.A.EE.LL. vigente nella Regione Siciliana; 

il vigente regolamento di contabilità; 

lo Statuto; 

 

Tutto ciò premesso, 

il revisore unico dopo un'attenta istruttoria svolta sulla documentazione prodotta e richiesta, 

ritenendo congruo, coerente e attendibile contabilmente quanto previsto dalla proposta di 

deliberazione in oggetto; 
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ESPRIME 

limitatamente alle proprie competenze, PARERE FAVOREVOLE al riconoscimento e al relativo 

finanziamento del debito fuori bilancio di cui alla proposta di deliberazione Consiliare avente ad 

oggetto “Atto di riconoscimento di debito e piano di dilazione accordo transattivo, quote 

associative Anci anni 2014 2015 2016 2018 2019 2020 - Autorizzazione sottoscrizione scrittura 

privata tra Anci e Comune di San Cipirello”. 

 

INVITA 

- L’Ente, qualora non sia già stato fatto, a compiere le verifiche necessarie ad accertare eventuali 

responsabilità e ad effettuare le eventuali azioni di rivalsa.  

- l’Ente a trasmettere ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 23, comma 5, della Legge 289/2002 – 

il provvedimento di riconoscimento del debito fuori bilancio oggetto del presente parere alla 

Competente Procura della Corte dei Conti entro i termini previsti.  

 

L’Organo di Revisione Economico Finanziaria dell’Ente 

Dott. Giuseppe Trunfio  
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